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Introduzione 

Guida: In questo mese di maggio, in particolare oggi che ricordiamo 

la Beata Vergine Maria di Fatima, vogliamo continuare a 

contemplare Gesù Eucaristia lasciandoci guidare da Maria, la madre 

che con amore lo ha seguito in tutto, condividendo con lui non solo 

l’inizio del suo ministero ma anche la sofferenza della croce. 

Stasera ripete anche a noi le stesse parole che disse a Cana, fidandosi 

ciecamente del figlio: “Fate quello che vi dirà”. Deponiamo allora 

nel cuore di Dio i nostri desideri più profondi, le nostre richieste, i 

problemi che ci inquietano confidando nel Signore, lasciando fare a 

Lui, Lui che tutto sa e conosce cosa è meglio per noi.  
 

ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO  

 

Canto Il mio canto sale a te 

 

Gesù son qui davanti a te /Per adorarti e 

proclamarti mio Re  

Gesù son qui davanti a te/ Tutta la lode del 

mio cuore innalzo a te  

Rit. Ed il mio canto sale a te Gesù 

Per esaltare ed onorare il nome tuo 

Ed il mio canto sale a te Gesù 

Con le mani alzate verso il trono tuo  

Gesù son qui accanto a te/ Al mio fianco ed io mai più vacillerò 

Gesù sei qui accanto a me 

Tutta la gioia del mio cuore canto a te.Rit. 
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Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen  

 

Sac. Il Signore sia con voi.        T. E con il tuo Spirito. 

 

Preghiera Iniziale 

Siamo qui, davanti a Te Signore. Ti guardiamo presente in questo 

pezzo di pane. Desideriamo che questo tempo sia per Te e in ascolto 

di Te: facci la grazia del silenzio, metti a tacere con la tua presenza 

tutti quei pensieri che ci impediscono di contemplarti. Ti guardiamo 

e sentiamo in noi il peso delle nostre divisioni, dei nostri limiti, dei 

nostri muri. Signore Gesù prima di lasciarci ci hai promesso che per 

sempre saresti stato con noi, presente in questo Pane della nuova ed 

eterna alleanza. Quale grande amore hai per noi, Signore, e desideri 

una sola cosa: che ti amiamo con la nostra vita anche se ci sentiamo 

deboli e fragili, ma pieni di speranza, accompagnati con fedeltà dal 

tuo Spirito. Nell’Eucarestia ci doni il pane che ci nutre e ci dà forza 

nel nostro cammino. Fa’ o Signore che questo momento di adorazione 

si prolunghi nella quotidianità della nostra vita, per riconoscerti e 

contemplarti nei volti di coloro che ogni giorno ci doni di incontrare. 

 

Fratelli e sorelle, all’inizio della nostra preghiera invochiamo 

insieme il dono dello Spirito Santo. 

 

Ritornello:  

Manda il tuo Spirito, manda il tuo Spirito 

manda il tuo Spirito Signore su di noi (2v.) 

 

Apri la mia mente Spirito Santo, Amore, 

perché intenda il linguaggio dell'eterna 
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Parola, tesoro da cui trarre verità antiche e sempre nuove. Spirito 

Santo, scendi su di noi, vieni per Maria, riempici d'amor! Rit. 
Apri le mie labbra, Spirito d'intelletto e di consiglio, per cantare e 

lodare il santo nome di Gesù mio Dio e Fratello, mio scudo e fortezza. 

Spirito Santo, scendi su di noi, vieni per Maria, riempici d'amor! 

Rit. 
 

Apri il mio cuore Spirito di sapienza e di scienza a una continua 

conversione per gustare le meraviglie del creato, aderire alla follia 

evangelica, inebriarmi della Parola e del Pane di vita. Spirito Santo, 

scendi su di noi, vieni per Maria, riempici d'amor! Rit. 
 

Apri le mie mani, Spirito di fortezza e di pietà per tradurre in opere 

di giustizia l'affascinante proposta di fede che mi addita, nel più 

piccolo dei fratelli, il mio Signore e mio Dio. Spirito Santo, scendi su 

di noi, vieni per Maria, riempici d'amor! Rit. 
 

PREGHIERA SILENZIOSA 

 

I Parte Fate quello che vi dirà 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11)  

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di 

Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la 

madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che 

ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre 

dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra 
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per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E 

Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino 

all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di 

tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua 

diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse 

(ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo 

e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono 

un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora 

il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di 

Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

 

Canoni  

Spera nel Signore, sii forte si rinfranchi il cuore tuo 

e spera nel Signore. 

Cerca il tuo volto, sii forte, si rinfranchi il cuore tuo, 

spera nel Signore! 

 

 

Le ultime parole di Maria Vergine 

pronunciate nella Sacra Scrittura furono 

parole di totale abbandono alla Volontà di 

Dio: “fate tutto quello che vi dirà”. Disse 

Dante che “nella sua Volontà è la nostra 

pace”. L’amore non ha altro destino che 

di obbedire a Dio. Le nostre volontà sono 

soltanto perché vi rinunciamo. Il cuore 

umano è combattuto tra un senso di vuoto 

e il bisogno di essere colmato, come le 

anfore nel miracolo delle nozze di Cana. Il 
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senso di vuoto proviene dal fatto che siamo umani; la facoltà di 

colmare appartiene soltanto a Colui che ordinò di riempire le anfore. 

Temendo che qualche cuore manchi di farsi riempire, Maria disse: 

“fate tutto quello che vi dirà”. 

Il cuore ha bisogno di svuotarsi, nell’amore per gli altri, è umano; il 

bisogno di colmare appartiene solo a Dio. Ecco perché ogni amore 

perfetto deve terminare con questa nota: “non la mia volontà sia 

fatta, o Signore, ma la Tua!” 

(Venerabile Fulton J. Sheen, 

“Andate in Paradiso) 

 

Canto Luce del mondo (Sono qui 

a lodarti)  

Luce del mondo nel buio del 

cuore, vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita, Resta 

per sempre con me. 

 

Rit.: Sono qui a lodarti, qui per adorarti  

qui per dirti che tu sei il mio Dio  

e solo tu sei santo, sei meraviglioso degno e glorioso sei per me 

 

Re della storia Re nella Gloria, Sei sceso in terra fra noi. 

Con umiltà il tuo trono hai lasciato Per dimostrarci il tuo amor. Rit. 

 

Luce del mondo, che hai vinto la notte. Apri i miei occhi e vedrò.  

Ti adorerà questo cuore per sempre Gesù speranza sei Tu. Rit. 
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Preghiamo insieme: 

Santa Maria, donna del vino nuovo, quante 

volte sperimentiamo pure noi che il banchetto 

della vita languisce e la felicità si spegne sul 

volto dei commensali. È il vino della festa che 

viene meno.  

Sulla tavola non ci manca nulla: ma senza il 

succo della vite, abbiamo perso il gusto del 

pane che sa di grano.  

Muoviti a compassione di noi, e ridonaci il 

gusto delle cose. Solo così le giare della nostra 

esistenza si riempiranno fino all’orlo di 

significati ultimi. E l’ebbrezza di vivere e di far vivere ci farà 

finalmente provare le vertigini.  

Liberaci, ti preghiamo, dagli appagamenti facili. Dalle piccole 

conversioni sotto costo. Dai rattoppi di comodo.  

Preservaci dalle false sicurezze del recinto, dalla noia della ripetitività 

rituale, dalla fiducia incondizionata negli schemi, dall’uso idolatrico 

della tradizione. Quando ci coglie il sospetto che  il vino nuovo 

rompa gli otri vecchi, donaci l’avvedutezza di sostituire i contenitori.  

Santa Maria, donna del vino nuovo, noi ti ringraziamo, infine, perché 

con le parole “fate tutto quello che vi dirà”, tu ci sveli il misterioso 

segreto della giovinezza. E ci affidi il potere di svegliare l'aurora 

anche nel cuore della notte.                  (Don Tonino Bello) 

 

Canto MIO TUTTO 

Soffia su di me Signor/una brezza lieve che 

tocchi ben profondo/dentro me dentro me... 

Vieni Spirito di Dio/cura il mio cuore 
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e fammi un uomo nuovo/col tuo poter col tuo poter. (2v.) 

 

TI ADORERÒ CANTERÒ LODI A TE 

TU SEI IL MIO SIGNORE, 

IL MIO TUTTO MI PROSTRERÒ A TE 

TI ADORERÒ CANTERÒ LODI A TE 

TU SEI IL MIO SIGNORE, IL MOTIVO, 

RAGIONE DI VITA PER ME (2v.) 

 

TI ADORERÒ CANTERÒ LODI A TE 

TU SEI IL MIO SIGNORE, 

IL MIO TUTTO MI PROSTRERÒ A TE 

TI ADORERÒ CANTERÒ LODI A TE 

TU SEI IL MIO SIGNORE, IL MOTIVO, 

RAGIONE DI VITA PER ME (2v.) 

RAGIONE DI VITA... PER ME 

RAGIONE DI VITA... PER ME. 

 

PREGHIERA SILENZIOSA 

 

II Parte Alla scuola di Maria  

 

Dal Messaggio per la GMG 1987 di Giovanni Paolo II 

«Fate quello che egli vi dirà...». In queste parole Maria ha espresso 

soprattutto il segreto più profondo della sua stessa vita. Dietro queste 

parole sta tutta lei. La sua vita è stata infatti un grande «sì» al 

Signore. Un «sì» pieno di gioia e di fiducia. Maria piena di grazia, 

Vergine Immacolata, ha vissuto tutta la sua vita in una totale apertura 

a Dio, in perfetta consonanza con la sua volontà e ciò anche nei 
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momenti più difficili, che hanno raggiunto l'apogeo sulla cima del 

monte Calvario, ai piedi della croce. Non ritira mai il suo «sì», perché 

ha posto tutta la sua vita nelle mani di Dio: «Eccomi, sono la serva 

del Signore, avvenga di me quello che hai detto» (Lc 1, 38). 

Nell'enciclica «Redemptoris Mater» ho scritto a questo proposito: 

«Nell'annunciazione, infatti, Maria si è abbandonata a Dio 

completamente, manifestando "l'obbedienza della fede" a colui che le 

parlava mediante il suo messaggero e prestando "il pieno ossequio 

dell'intelletto e della volontà". Ha risposto dunque con tutto il suo 

"io" umano, femminile, ed in tale risposta di fede erano contenute una 

perfetta cooperazione con "la grazia di Dio che previene e soccorre" 

ed una perfetta disponibilità all'azione dello Spirito Santo» (Ioannis 

Pauli PP. II, Redemptoris Mater, 13). 

«Fate quello che egli vi dirà...». In questa breve frase si racchiude 

tutto il programma di vita che Maria maestra realizzò come prima 

discepola del Signore, e che oggi insegna anche a noi.  

 

Canto Tu sei Re 

Tu sei Re Tu sei Re Sei Re Gesù! 

Noi eleviamo i nostri cuori  

Noi eleviamo le nostre mani 

Rivolte verso il Tuo trono Lodando Te! 

 

 

 

Se tu bevi quel vino che Dio stesso ti offre, sei nella gioia. Non è detto 

che tale gioia sia sempre facile, senza lacrime e dolore, ma è gioia! 

Ti può capitare di bere quel vino della volontà di Dio sotto i colpi 

della contraddizione e dell’amarezza, ma senti la gioia. 
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Dio è gioia, anche se sei crocifisso. Dio è gioia, anche se muori. Dio 

è gioia sempre, perché sa trasformare l’acqua della nostra povertà nel 

vino della Risurrezione. Nulla resiste a questo potere trasformante, a 

questa infinita capacità di rinnovare le cose, a questa perenne novità 

dei cieli nuovi e della terra nuova. 

Per noi basta credere, sperare e amare, e il miracolo si compie sempre. 

E la gioia è la riconoscente risposta. Si, il discepolo di Gesù deve 

vivere nella gioia, deve diffondere gioia, ubriacarsi di gioia! 

E una cosa ancora mi ricordò quel vino dato con tanta abbondanza da 

Gesù: l’estrema uguaglianza del popolo di Dio. Il vino del regno era 

bevuto da tutti, senza distinzione, rallegrava tutti, e gratuitamente, a 

tutti era donato. L’ultimo poteva attingere come il primo; la realtà 

divina era di tutti, la profezia era di tutti, la santità era di tutti, il 

sacerdozio era di tutti. 

La Chiesa, che bevevo di quel vino, era una Chiesa universale: non 

c'era più giudeo né greco, nè schiavo né libero, nè uomo né donna… 

(Gal 3,28-Col 3,11) Ognuno poteva profetare perché lo spirito di quel 

vino lo invadeva. Ognuno doveva essere santo 

perché era santo chi l’aveva dissetato! 

   (Carlo Carretto) 

 

Canto Mi basta la tua grazia  

Quando sono debole allora sono forte 

Perché tu sei la mia forza 

Quando sono triste è in te che trovo gioia 
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Perché tu sei la mia gioia 

Gesú, io confido in te 

Gesú, mi basta la tua grazia 

 

Rit. Sei la mia forza, la mia salvezza  

Sei la mia pace, sicuro rifugio 

Nella tua grazia voglio restare 

Santo Signore, sempre con te 

 

Quando sono povero (allora sono 

ricco) allora sono ricco 

Perché tu sei la mia ricchezza 

Quando son malato (è in te che trovo vita) è in te che trovo vita 

Perché tu sei guarigione 

Gesú, io confido in te 

Gesú, mi basta la tua grazia Rit. 

 

Quando solo debole allora sono forte 

Perché tu sei la mia forza. 

 

PREGHIERA RESPONSORIALE (SALMO 8) 

A cori alterni: 

O Signore, nostro Dio, † 

quanto è grande il tuo nome  

su tutta la terra: * 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.  
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Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.  

 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 

la luna e le stelle che tu hai fissate,  

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, * 

il figlio dell'uomo perché te ne curi?  

 

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, * 

di gloria e di onore lo hai coronato:  

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 

tutto hai posto sotto i suoi piedi;  

 

tutti i greggi e gli armenti, *  

tutte le bestie della campagna;  

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 

che percorrono le vie del mare.  

 

O Signore, nostro Dio, * 

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 

 

Gloria al Padre e al Figlio…  

 

PREGHIERA SILENZIOSA 
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III Parte Maria, donna “eucaristica” 

 

Guida Il capitolo sesto dell’Enciclica di 

Giovanni Paolo II “ECCLESIA DE 

EUCHARISTIA” sull’Eucaristia nel suo 

rapporto con la Chiesta è interamente 

dedicato a Maria, definita appunto 

Donna Eucaristica. Vogliamo in questo 

mese di maggio adorare il Signore Gesù 

attraverso gli occhi di Maria, per fare 

nostri quegli atteggiamenti con cui lei, la madre, lo ha seguito in tutta 

la sua esperienza terrena.  

 

Dall’Enciclica di Giovanni Paolo II “Ecclesia de Eucharistia”  

54.Se l'Eucaristia è mistero di fede, che supera tanto il nostro intelletto 

da obbligarci al più puro abbandono alla parola di Dio, nessuno come 

Maria può esserci di sostegno e di guida in simile atteggiamento. Il 

nostro ripetere il gesto di Cristo nell'Ultima Cena in adempimento del 

suo mandato: «questo in memoria di me!» diventa al tempo stesso 

accoglimento dell'invito di Maria ad obbedirgli senza esitazione: 

«Fate quello che vi dirà» (Gv 2,5). Con la premura materna 

testimoniata alle nozze di Cana, Maria sembra dirci: «abbiate 

tentennamenti, fidatevi della parola di mio Figlio. Egli, che fu capace 

di cambiare l'acqua in vino, è ugualmente capace di fare del pane e 

del vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in questo mistero 

ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per farsi in tal modo 

"pane di vita"». 

55. In certo senso, Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima 

ancora che l'Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto 
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il suo grembo verginale per l'incarnazione del Verbo di Dio. 

L'Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al 

tempo stesso in continuità con l'Incarnazione. Maria concepì 

nell'Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo 

e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza 

sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e 

del vino, il corpo e il sangue del Signore. 

C'è pertanto un'analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle 

parole dell'Angelo, e l'amen che ogni fedele pronuncia quando riceve 

il corpo del Signore. A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella 

concepiva «opera dello Spirito Santo» era il «di Dio» (cfr Lc 1,30–

35). In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico ci 

viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio 

di Maria, si rende presente con l'intero suo essere umano- divino nei 

segni del pane e del vino. 

 

Canoni  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

solo Dio basta.  

 

Maria, "Primo Tabernacolo della Storia"  

 

Maria, «Primo tabernacolo della storia»: è una nuova definizione 

mariana, un’immagine inedita, ma che si innesta su una lunga 

tradizione. «Il legame tra Maria e l'Eucaristia è un tema che 

affrontarono già i Padri della Chiesa. Ireneo scriveva che "chi non 

capisce la nascita di Cristo da Maria, non può capire nemmeno 
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l'Eucaristia". E per sant'Efrem, Maria "ci ha dato il Pane che conforta, 

al posto del pane che affligge datoci da Eva. È un accostamento che 

appare costantemente nella storia della Chiesa, è un legame che ha un 

preciso significato teologico. Maria è colei che ci aiuta a vedere l'unità 

tra il Cristo eucaristico e il Cristo storico; dall'Annunciazione alla 

presenza ai piedi della Croce, è testimone della continuità tra il 

mistero dell'Incarnazione e il mistero pasquale che il sacramento 

celebra.          

Come mettersi, allora, alla scuola di 

“Maria donna eucaristica”? Intanto 

ricordando che la devozione mariana 

non può prescindere da questo centro, 

dal "dono per eccellenza" come lo 

chiama il Papa. «Maria è donna 

eucaristica non solo all'inizio, ma in 

tutta la sua vita È completamente 

proiettata verso il rendimento di 

grazie a Dio. Maria è anche l’icona 

dello stile di chi vive davvero dell'Eucaristia. Anche a noi ogni volta 

che partecipiamo all'Eucaristia, è chiesto di aprirsi al mistero di un 

Dio disposto perfino a nascondersi sotto i segni del Pane e del vino. 

E di non tenere questo dono per sé. Maria è il modello dell'umanità 

nuova che il sacramento genera. Perché l'Eucaristia non si può vivere 

mai da soli, chiama sempre alla comunione fraterna». Guardare un po' 

di più alla Madre, forse, potrebbe aiutarci a ricordarlo.  

                

(P. Stefano De Fiores) 
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Canto Questo io credo  

Tu, Padre immortale 

O Dio creatore, Dio potente 

Lo Spirito hai mandato 

Per generare il Figlio Cristo Signore 

 

Rit. Credo in Te che sei Dio Padre 

Credo in Te figlio Gesù 

Credo in Te Spirito Santo 

È trino il nostro Dio 

Credo che noi risorgeremo 

Credo nell'eternità 

Io credo in Te 

Nel Tuo nome, o Cristo 

 

Tu il nostro difensore 

Su quella croce Tu sei misericordia 

Disceso negli abissi 

Risorto nella gloria, Tu regni in eterno Rit. 

 

E io credo in Te 

Credo che ritornerai 

Credo che Gesù è il mio Signor 

E io credo in Te 

Credo che ritornerai 

Credo che Gesù è il mio Signor Rit. 
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PREGHIERA 

Sono stati i tuoi occhi, Maria, i primi a posarsi sul suo corpo: lo hai 

avvolto con il tuo sguardo prima ancora di avvolgerlo in fasce. E’ 

bello pensare che anche i nostri occhi possono avvolgere pienamente 

Dio. Quanti occhi si sono rivolti a Dio, quanti occhi si sono fermati 

su di te, Maria: occhi stanchi, occhi delusi, occhi bagnati dalle 

lacrime, occhi spenti dal peccato, occhi che non sanno più vedere. 

Maria, tu sei la donna del primo sguardo, purifica gli occhi del nostro 

cuore perché possiamo vedere Gesù davanti a noi.  

Donaci la grazia dello stupore, che abbiamo perso nel corso della vita. 

Togli, o Maria, dai nostri occhi quella pesantezza che li fa chiudere e 

li rende assenti alla realtà delle cose. Donaci, o Maria, occhi 

incontaminati perché possiamo vedere la bellezza di Dio. Donaci, o 

Maria i tuoi occhi! 

 

Canto Aprimi gli occhi del cuore 

Aprimi gli occhi del cuore Apri i miei 

occhi Signor 

Voglio vederti, voglio vederti (x2) 

 

Vederti splendere Signor Nella luce 

della tua gloria 

Versa il tuo amore su noi Mentre 

cantiamo santo, santo  

 

Santo, santo, santo 

Santo, santo, santo (tu sei) 

Santo, santo, santo Voglio vederti 
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PREGHIERA SILENZIOSA 

 

Cel.  Maria canta la sua gioia perché 

ha scoperto che Dio l'ama teneramente 

e gratuitamente, così com'è, al punto 

che sceglie di abitare in Lei!  Lei è ormai 

tempio del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo... come lo siamo noi in 

virtù del battesimo. Rivolgiamo 

attraverso Lei la nostra preghiera al 

Signore e insieme diciamo:  

Per intercessione di Maria, ascoltaci o 

Signore Gesù. 

 

1. Per la Chiesa, famiglia dei figli di Dio, nuovo popolo in Cristo: 

perché con coraggio sia segno dell'amore immenso di Dio nel 

mondo; amore che si fa rispetto, solidarietà, difesa della vita, 

fedeltà, unità e preghiera.  

2. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti e le persone consacrate: 

perché, ovunque si trovino a svolgere la loro missione, siano 

una testimonianza viva della carità di Cristo.  

3. Per le nostre famiglie, perché in ogni casa si faccia esperienza 

della gioia del Signore Risorto e si sappia condividerla con 

festosa ospitalità, con i piccoli, i poveri e i sofferenti.  

4. Per i giovani che sono alla ricerca del progetto di Dio nella loro 

vita, perché possano trovare nella preghiera, nell'ascolto della 

Parola e nella testimonianza di tanti cristiani impegnati, il 

sostegno necessario e il coraggio di fare della loro vita un dono 

totale a Dio.  
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5. O Signore, attraverso l'Eucaristia ci chiedi di entrare nel nostro 

cuore e di far parte della nostra vita, rendici docili e sensibili 

alla tua Parola, perché, ad ogni incontro con Te, in noi possa 

cambiare qualcosa e come Maria sappiamo portarti a tutti 

coloro che incontriamo.  
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

Canto Grande è il Signore 

Grande e degno di ogni lode è il 

Signore, 

la città del nostro Dio è un luogo santo, 

la gioia sulla terra. 

 

Grande è il Signore in cui abbiamo la 

vittoria, 

perché ci salva dal nemico, 

prostriamoci a lui. 

 

Signore noi esaltiamo il tuo nom, 

vogliamo ringraziarti 

pei prodigi che tu hai fatto. 

Abbiam fiducia solo nel tuo amor 

poiché tu solo sei l'Iddio, 

eterno in cielo e sulla terra. 

 

Preghiamo. O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio 

hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua 

misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero 
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pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per Cristo 

nostro Signore. R. Amen. 

 

 

RIPOSIZIONE SS. SACRAMENTO  

 

 

Canto MAGNIFICAT – Dio ha fatto in me 

cose grandi 

 

Dio ha fatto in me cose grandi  

Lui che guarda l’umile servo  

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore. 

 

Rit. L’anima mia esulta in Dio mio 

Salvatore (2 v.). La sua salvezza canterò. 
 

Lui onnipotente e santo,  

Lui abbatte i grandi dai troni  

e solleva dal fango il suo umile servo. Rit. 
 

Lui, misericordia infinita,  

Lui che rende povero il ricco 

e ricolma di beni chi si affida al suo amore. Rit. 

 

Lui, Amore sempre fedele, Lui guida il suo servo Israele 

e ricorda il suo patto stabilito per sempre. Rit. 


